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La drammatica
fine di Gregorio, 

giovane
tarantino
di 19 anni,

deceduto mentre
faceva il bagno

a Marina
Grande

Il “giallo” di Adam, turista
americano di 55 anni, morto

dopo essere precipitato nel dirupo
sotto il Parco Astarita



Un weekend che si è concluso con un tragi-
co e pesantissimo bilancio, quello della set-
timana scorsa. A distanza di poche ore,
l’Isola di Capri si è vista protagonista di
due fatti di cronaca che hanno scosso l’opi-
nione pubblica e che hanno riacceso i riflet-
tori, vista la gravità degli eventi, sul tema
della sicurezza.
Due vittime, seppur per circostanze, luoghi
e fatalità completamente differenti, si
aggiungono alla somma di incidenti e tristi
notizie che hanno scandito gli ultimi anni.
Era il 22 luglio del 2021, quando un bus di
linea precipitava a pochi passi dal porto di
Marina Grande, causando la morte del gio-
vane autista alla guida. Tanti, troppi, gli
episodi che, per un motivo o per un altro,
hanno messo a repentaglio l’incolumità
pubblica.
Adesso la domanda sembra essere, quanto
di tutto questo si poteva e si potrebbe evita-
re, e quanto invece è davvero imputabile al
caso, al destino, ad una serie di sfortunati
eventi sui quali nessuno può avere davvero
e totalmente il controllo? 
Sebbene per il corso – lento, molto lento –
della giustizia, vi siano sedi ed aule compe-
tenti, in effetti sembra inevitabile e inaccet-
tabile l’idea di assistere inermi a drammi
che in alcuni casi appaiono annunciati. 
Storie, queste, che ci portano ad un discor-
so già nuovamente oggetto di disamine e
che, seppur proposto in nuova veste, non
muta nel contenuto.
Il “numero chiuso” oggi è diventato
“numero massimo”, ma rimane inequivoca-
bilmente identico nelle intenzioni, seppur
con una denominazione più aggraziata,
meno “elitaria” (per chi temeva potesse
apparire come un’iniziativa discriminato-
ria) e quindi, si spera, maggiormente condi-
visibile. 
Le parole, sono importanti, e, di certo,
“numero massimo” riesce forse ad espri-
mere, in modo ancor più incisivo, il signifi-
cato che idee di questo tipo celano al pro-
prio interno. La necessità, ovvero, non di
“chiudersi” a qualcuno ma, di garantire,
piuttosto, una soglia, un tetto, da non supe-
rare, e che possa fare da scudo, da riparo, a
tutte le presenze che sono necessarie per
arrivarvi. 

È questa la grande evidenza, la grande
importanza, che troppo spesso viene igno-
rata, a discapito dei reali obiettivi che pro-
getti politici di questo tipo pongono. Un
numero gestibile di ospiti – che oggi pur-
troppo viene costantemente e ripetutamen-
te superato – eliminerebbe, alla base, tante
preoccupazioni, oggi destinate a susseguir-
si e rinnovarsi senza sosta, sbarco dopo
sbarco. Tuttavia, sappiamo che il risvolto
della medaglia ha un diretto corrispettivo in
termini economici, e questo complica note-
volmente, se non definitivamente, tutto il
discorso. È possibile, comunque, ridurre la
frequenza di queste disgrazie, pur non
agendo, effettivamente, alla fonte del pro-
blema? 
La risposta, abbastanza banale, sembrereb-
be essere sì. 
E allora, viene da chiedersi: cosa si aspetta? 
Mentre per dinamiche complesse e artico-
late come quelle relative all’autobus preci-
pitato e che vedono coinvolti tanti e diversi
soggetti, quanto avviene invece direttamen-
te sulle spiagge dell’Isola, e in particolare
poi su quella libera di Marina Grande,
appare ben più amministrabile, semplice-
mente, con la guardiania. Stessa cosa che
potrebbe dirsi, poi, per le “zone alte”, come
Villa Lysis, Villa Jovis o Parco Astarita.
Servizi che andrebbero coperti per più ore
al giorno, con orari che possano essere il
più compatibili possibile con quelli di mag-
giore affluenza e non lascino dunque fine-
stre scoperte. 
Un bagnino, nel primo caso, o un custode,
nel secondo, non potranno mai dare a nes-
suno la certezza che nulla di tutto questo
possa più ripetersi. 
Esempi ben più lontani nel tempo, ci dico-
no che, purtroppo, nonostante accortezze di
questo tipo, ci sono sventure che riescono a
sfuggire davvero alle più attente precauzio-
ni, creando casi unici e concretamente
imprevedibili. 
Rocce che franano, barche ammassate nella
stessa baia e che nonostante ciò sfrecciano
le une a fianco alle altre, siti lasciati alla
mercé di chiunque senza che qualcuno fac-
cia da filtro per ipotetici (e spesso, sprov-
veduti) avventori, appaiono però come
situazioni evitabili, monitorabili e quindi,

in fine, limitabili. È evidente, contro ogni
dubbio, che le spiagge pubbliche di Capri
necessitino di bagnini. Non uno, e non in
un punto solo. O meglio, sarebbe opportu-
no istituire un punto di controllo per tutta la
spiaggia, un po’ come le piccole costruzio-
ni rialzate che si vedono ovunque e che
fanno da supporto all’attività di baywatch,
permettendo uno sguardo dall’alto. 
Sostenere che la politica non abbia gli stru-
menti per contenere questi fenomeni, è una
colossale scusa. Capri, è stata spesso
descritta come “fragile”, alla luce di questi
piccoli o grandi accadimenti. Sarebbe bene
invece cominciare a cambiare prospettiva e
non cercare nell’Isola le cause di certe cri-
ticità ma piuttosto nella pressione che que-
st’ultima deve continuamente subire e, di
conseguenza, sostenere. Ci chiediamo
come rendere l’Isola più pronta a fronteg-
giare queste dinamiche, più performante, e
mai, piuttosto, se sia effettivamente corret-
to e possibile che questa torni ad essere ciò
per cui è - naturalmente - strutturata. 
Ad oggi, possiamo trovare sottili argini a
queste pericolose piene che ogni giorno si
annoverano, e, vista la decisa convinzione
di non porvi alcun limite - se non quello
apparentemente irrisorio e debole posto
contro gli affitti brevi (fenomeno ben più
recente, rispetto al reale problema) - allora,
sembra d’obbligo mettere in campo tutte le
controazioni possibili, che possono spazia-
re da un controllo in senso stretto e diretto
del territorio, tramite guardiania, come
abbia detto, passando poi per la videosor-
veglianza e ripescando anche provvedi-
menti basilari ed essenziali come possono
essere una buona e strategica cartellonisti-
ca, ben evidente, chiara e i cui testi venga-
no tradotti almeno in lingua inglese e non,
come spesso si è riscontrato, solo in italia-
no. Troppi i sentieri, i belvedere, i percorsi
non tracciati, a cui facilmente e senza cor-
rette informazioni si può accedere, con tutti
i rischi del caso. 
“Lepores duo qui insequitur, is neutrum
capit”.
“Chi insegue due lepri, non ne prende nes-
suna”.
Sarà questo, il destino che ci attende?

Venere 

Sottili argini
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Dov’eravamo rimasti?





Un destino beffardo accomuna la
doppia tragedia verificatasi, a
distanza di poche ora l’una dal-
l’altra, nel primo weekend di
luglio a Capri. La morte di Adam,
“omone” americano di 1 e 90 pre-
cipitato dalla terrazza del Parco
Astarita, e quella di Gregorio, gio-
vane campione di pugilato che ha
perso la vita mentre faceva il
bagno a Marina Grande. Due tra-
gedie tanto diverse ma allo stesso
tempo tanto simili che hanno fatto
calare un velo di tristezza in que-
sta calda estate caprese. 
E’ stato un elicottero del reparto
volo della Polizia di Stato unita-
mente al Corpo Nazionale
Soccorso Alpino e Speleologico a
rinvenire il corpo privo di vita di
Adam Gabriel Kreysar, il turista
americano di 55 anni del quale
non si avevano notizie da sabato 1

luglio dopo che si era allontanato
da uno yacht. Il cadavere era nel
dirupo sottostante il Parco
Astarita. Cosa è accaduto?
Incidente o suicidio? La risposta
potrebbe arrivare dall’autopsia
disposta dalla Procura di Napoli,
indagini affidate al commissariato
di Polizia di Capri. E’ invece la
Capitaneria di Porto a seguire, in
sinergia con l’autorità giudiziaria,
il caso di Gregorio Pio Boccuni,
19 anni, amante del pugilato: da
Taranto era giunto domenica 2
luglio di buon mattino sull'isola
con la famiglia ed amici, nell'am-
bito di una gita organizzata. Un
tuffo nelle acque di Marina
Grande, alle spalle del porto. Poi
all'improvviso ha perso i sensi.
Un malore, forse una congestione,
l’annegamento. E' stato trovato
esanime in acqua. Inutili i soccor-
si. L’esame autoptico chiarirà quel
che è accaduto.

Doppia tragedia di inizio luglio a Capri: 
la straziante morte di Gregorio e di Adam
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Come si risolve l'affollamento turi-
stico «selvaggio» a Capri? «È una
questione che non può affrontare
da sola l'amministrazione comuna-
le, ma va regolata con leggi nazio-
nali e una programmazione locale
in sinergia tra enti diversi». A par-
lare così, in un’intervista resa nei
giorni scorsi ad un quotidiano, è
stato il sindaco di Capri Marino
Lembo. Commentando la notizia
dell’emendamento inserito nel
decreto Aiuti sugli affitti nella
laguna di Venezia, Lembo ha detto:
«Va nella direzione della necessità
che questo fenomeno sia risolto da
leggi nazionali, le uniche in grado
di affrontare un problema che è
generale, non certo limitato a
Capri. Ho avuto confronti interes-
santi con l' assessore al Turismo di
Venezia, che mi ha raccontato
come sia diventato incontrollabile
lo sviluppo, nel loro centro storico,
di B&b che di fatto contribuiscono
a spopolare di residenti quella parte
della città».
Sul sovraffollamento, il sindaco ha
affermato: «Credo che la bellezza
di Capri debba poter essere apprez-
zata da tutti, ma in modo regolato.
Soprattutto in alcuni orari, si river-
sa a Capri un turismo indiscrimina-
to, che si è incrementato anche per
l'aumento di capienza delle imbar-
cazioni delle compagnie di naviga-

zione che collegano l'isola a più
località regionali. Poi, va aggiunto
il fenomeno delle imbarcazioni pri-
vate che aumentano gli sbarchi».
In merito al fenomeno dei cosid-
detti affitti brevi, rappresentato
anche al ministro Garavaglia, il
sindaco ha detto: «Va a scapito dei
residenti, che da sindaco devo tute-
lare. Si sottraggono interi immobili
al mercato, rendendo inarrivabili le
cifre di affitto e costringendo molti
giovani a lasciare l' isola. Ma anche
i dipendenti stagionali non riesco-
no a trovare alloggi. Ci sono feno-
meni di privati o organizzazioni
che gestiscono fino a 12 apparta-
menti, determinando una forma di
albergo diffuso che danneggia
coloro che lavorano rispettando la
legge».
Nessuna menzione all’ipotesi di
numero chiuso: «Ben vengano i
turisti, ma i servizi non sempre reg-
gono l'alta affluenza. Bisognerebbe
regolare gli orari di affluenza sull'i-
sola e questo - ha affermato Marino
Lembo - non possiamo farlo noi,
che abbiamo anche sbarchi in
determinati orari di turisti che
scendono dalle navi da crociera
attraccate a Napoli. Dobbiamo
lavorare sull'area marina protetta,
sulla regolamentazione dell' afflus-
so delle imbarcazioni private, con
una disciplina regionale complessi-
va di orari e collegamenti meglio
distribuiti nell' arco della giornata.
Un sindaco, da solo, non ha gli
strumenti e la possibilità di interve-
nire su un problema che ha assunto
ormai una dimensione nazionale.
Ben venga l'emendamento su
Venezia nel decreto Aiuti, sperando
che si decidano altre norme nazio-
nali in grado di incidere e regolare
la gestione del turismo in tutta
l'Italia».

L’associazione
del turismo
extralberghiero:
regolamentare
la ricettività sull’isola
"Attenzione, non si faccia confu-
sione tra settore extralberghiero e
affitti brevi. E soprattutto si proce-
da a controlli metodologici e rigo-
rosi A Capri il problema non è il
settore extralberghiero ma gli
‘affitti brevi’. Condividiamo  la
preoccupazioni evidenziate qual-
che giorno fa dal sindaco di Capri
Lembo al ministro Garavaglia sulla
necessità di intervenire subito per
regolamentare la ricettività sull'iso-
la”. E’ quanto afferma Graziano
D’Esposito, presidente di Atex,
associazione del turismo extralber-
ghiero dell’isola di Capri. “Atex,
dal primo giorno della sua costitu-
zione, ha messo tra le priorità asso-
lute la regolamentazione del settore
ricettivo, trasmettendo una serie di
proposte e sollecitazioni alle
Istituzioni, purtroppo ignorate”,
dichiara D’Esposito. 
E aggiunge: “Non si deve però
commettere l'errore di generalizza-
re. Non si può affermare che è
necessario ‘mettere un freno al set-
tore extralberghiero’ e poi rimarca-
re che il problema sono le locazio-
ni turistiche, definite ‘affitti brevi’.
Non lo si deve fare semplicemente
perché gli ‘affitti brevi’ non rientra-
no nel settore extralberghiero”.
La richiesta dell’Atex è di interve-
nire immediatamente sugli "affitti
brevi" con una legge specifica che
consenta la possibilità per lo stesso
soggetto di poter gestire al massi-
mo due "affitti brevi" e di poter fit-
tare turisticamente al massimo per
90 giorni in un anno.

Il sindaco di Capri: “Norme nazionali
per regolare la gestione del turismo”
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Louis Vuitton
ha rilevato
l’ex edicola
in Piazzetta a
Capri e porta-
to sull'isola
azzurra il pro-
getto librairie
é p h é m è r e .
Dallo scorso
8 luglio e fino
al 4 settembre
un pop-up
d e d i c a t o
e s c l u s i v a -
mente alle

edizioni di viaggio e un’inedita
City Guide Capri. Louis Vuitton
ha scelto questo luogo, riferimen-
to per quasi un secolo degli aman-
ti della lettura, come nuovo spazio
dedicato all’editoria firmata dalla
maison, animandolo con l’arcoba-
leno delle collane dedicate al
viaggio, le City Guide, i Fashion
Eye e i Travel Book.

***

ANNUNCI IMMOBILIARI
info@pipoloimmobiliarecapri.it -

Cell. 328.4205196

Rif. 1285a Via Moneta - CAPRI Nella tranquillissima zona di
Tiberio, a 15 minuti di passeggiata dal centro, proponiamo in
vendita appartamentino di circa 50 mq composto attualmente
da salottino, cucina, bagno, camera da letto e bagno.
Completano la proprietà ampi spazi esterni da cui si può gode-
re di una gradevole vista sul mare. Richiesta: 450.000 euro 

Rif. 1283a Via Sopramonte - CAPRI In posizione panoramica, a
pochi minuti dalla rinomata Piazzetta, proponiamo in vendita
elegante appartamento situato all’ultimo piano di una palazzi-
na. La proprietà si sviluppa su un unico livello ed è composta da
soggiorno, camera da letto matrimoniale, entrambe con uscita
su terrazzo, camera da letto doppia, bagno, cucina, piccolo ter-
razzo di servizio, disimpegno e maestoso terrazzo da cui si gode
di una meravigliosa vista sul mare e sul centro. Grazie alla sua
ottima esposizione, l’appartamento si presenta luminoso e ario-
so. Ideale come abitazione principale e risulta inoltre, grazie alla
sua posizione, un ottimo investimento, la quale ben si presta

all’apertura di una struttura ricettiva ai fini turistici. 

Rif. 1286a Via Vanassina - CAPRI Nella tranquillissima via
Vanassina, a 10 minuti dalla rinomata Piazzetta, proponiamo in
vendita appartamento di 55 mq composto da salotto, piccola
cucina e bagno. Al piano soppalcato trovano collocazione la
camera da letto matrimoniale e un secondo bagno. Completa la
proprietà un grazioso terrazzo attrezzato di circa 40 mq per
godersi piacevole serate all’aperto. Richiesta: 450.000 euro 

Rif. 1277a Via Camerelle - CAPRI Nella zona più esclusiva di
Capri, via Camerelle, proponiamo in vendita piccolo apparta-
mento inserito all’interno di un prestigioso condominio servito
da ascensore. L’immobile, situato al primo piano, è composto da
salotto con angolo cottura con uscita su terrazzino, bagno e
camera da letto soppalcata con bagno. Ottimo come piede a
terra e, grazie alla sua posizione, la proprietà risulta ideale per
svolgere attività ricettiva ai fini turistici. Richiesta: 650.000 euro

Rif. 1212a Via Ignazio Cerio - CAPRI Appartamento situato in
una delle zone più prestigiose dell’isola, a pochi passi dalla cele-
bre Via Camerelle con le sue prestigiose boutique e nei pressi del
Grand Hotel Quisisana. La proprietà è composta da ingresso,
soggiorno, disimpegno, camera da letto, cucina tinello, bagno,
terrazzo e cantina. La superficie interna è di 70 mq con una
superficie esterna di 35 mq. Richiesta 700.000 euro 

Rif. 1258a Via Cristoforo Colombo - CAPRI Nel pieno centro di
Marina Grande, proponiamo in vendita appartamentino di 50
mq collocato al primo piano di una palazzina. La proprietà è
composta da salotto, cucina, bagno, camera da letto matrimo-
niale, piccolo ripostiglio, cameretta soppalcata e locale lavande-
ria. L’immobile è dotato di aria condizionata e si presenta in
buone condizioni. Richiesta: 500.000 euro

Rif.1259 Via Lo Capo - CAPRI In zona Tiberio, precisamente
agli inizi di via Lo Capo, proponiamo in vendita appartamento
con doppio ingresso collocato al piano terra di una palazzina. La
proprietà presenta una superficie interna di circa 100 mq e
attualmente è composta da ingresso, cucina abitabile, tre came-
re, due bagni, ampio terrazzo e giardino. Completa la proprietà
un comodo deposito di oltre 30 mq. La proprietà necessita di
interventi di ristrutturazione, ideale per chi ama personalizzare
gli spazi secondo i propri gusti e le proprie esigenze. Richiesta
500.000 euro

Rif. 1406 Via Vigna ANACAPRI Proponiamo in vendita lumi-
noso appartamento situato in zona tranquilla, ben servita e a 10
minuti dal centro. La proprietà, dotata di posto auto, è inserita
all’interno di un complesso residenziale e presenta una superfi-
cie utile interna di 150 mq. Si sviluppa su tre livelli, così suddi-
visi: - Il piano terra dispone di doppio ingresso ed è composto da
ampio portico, deposito, disimpegno, cucinotto e bagno. - Al
primo piano trova collocazione la zona giorno con soggiorno,

cucina, bagno e grazioso terrazzo. . Il secondo livello invece è
composto da due camere da letto dalle generose dimensioni,
entrambe con uscita su balconcino, bagno e disimpegno.
Tramite una scala interna si accede infine ad un ampio terrazzo
di copertura da cui si può godere di una bella vista sul Golfo di
Napoli e su Ischia. Richiesta 750.000 euro

Rif. 1404 Via La Guardia - ANACAPRI Proponiamo in vendita
appartamento inserito in villa collocato al piano terra con par-
cheggio. La proprietà, con ingresso indipendente, è distribuita
su due livelli e presenta una superficie interna di circa 100 mq.
Il piano terra è composto da soggiorno, bagno, camera matri-
moniale, camera da letto singola. A seguire troviamo la sala da
pranzo e la cucina. Al piano di sotto trovano collocazione la
camera da letto padronale con annesso bagno. La proprietà è
circondata da spazi esterni di oltre 500 mq in parte terrazzati e
in parte adibiti a giardinetti. Completa la proprietà una piccola
piscina collocata sul retro del fabbricato. Questa zona, è ideale
per trascorrere giornate all’aperto o serate in compagnia.
Richiesta ribassata: 790.000 euro

Rif. 1406 via Giuseppe Orlandi - ANACAPRI Nel cuore pulsan-
te di Anacapri, a pochi passi dalla piazza principale, proponia-
mo in vendita appartamento inserito nello storico Eden
Paradiso, prestigioso hotel convertito in residence negli anni 60.
La proprietà, situata al terzo e ultimo piano è composta da
ampio salone con cucina, bagno, camera da letto matrimoniale
con bagno en-suite e grazioso terrazzo da cui si può godere di
una bella vista sul mare e sulla celebre via Giuseppe Orlandi.
L’immobile, i cui lavori di ristrutturazione sono stati avviati ma
non ultimati, è dotato di infissi nuovi e risulta l’ideale per chi
vuole personalizzare gli ambienti secondo i propri gusti. Il com-
plesso dispone inoltre di comodo ascensore. Richiesta ribassata
625.000 euro

Rif. 1389 Via Catena - Anacapri Centralissima, a pochi passi dal
centro di Anacapri, proponiamo in vendita suggestiva villa con
una superficie utile interna di 270 mq. La proprietà, circondata
da ampi spazi esterni in parte pavimentati e in parte adibiti a
giardini, ha tre ingressi indipendenti. La villa è composta da
un'unità principale costituita da un primo salotto di ingresso,
due camere da letto singole, una camera da letto matrimoniale,
una camera da letto doppia, due bagni, ampio salone, zona
lavanderia. La cucina, al piano inferiore è ampia ed è corredata
da una zona da pranzo. Il primo livello, accessibile dall’esterno
è composto da tre camere da letto, tre bagni, veranda con ango-
lo cottura e terrazzo di copertura da cui si può godere di una
bella vista su centro di Anacapri e sul mare. La proprietà gode
di una posizione privilegiata e presenta una combinazione per-
fetta tra comodità e tranquillità. La zona risulta essere apparta-
ta e silenziosa, senza rinunciare alla comodità di essere nel cuore
di Anacapri. Ideale per famiglie numerose e per svolgere attivi-
tà ricettiva come B&B o Casa Vacanza. Richiesta: 1.500.000
euro

Edicola pop-up a Capri: approda
in Piazzetta il progetto di Louis Vuitton
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“Mi sono trovato con mia figlia e
mia nipote alla ‘spiaggetta’ dei
Bagni di Tiberio, giù a Palazzo a
Mare di Marina Grande. Ebbene
c’è un enorme masso pronto a
cadere e rovinare sulla spiaggetta.
Perché le autorità aspettano la tra-
gedia? Perché non provocano la
frana e si liberano del problema”.
A scriverci è Roberto Ambrosetti,
habituè di Capri, che ha inviato le
foto che pubblichiamo in questa
pagina. Ambrosetti riferisce di
aver mandato sull’argomento
anche una mail al Sindaco e
annuncia l’invio di lettere racco-
mandate a Carabinieri,
Capitaneria di Porto, Procura
della Repubblica, Vigili del Fuoco
e Protezione Civile.

Enorme ritardo
nell’attivazione
della colonia marina
e del centro ricreativo
estivo
I genitori dei bambini di Capri
contestano il ritardo nell’attiva-
zione del centro ricreativo estivo e
della colonia marina. A farsi por-
tavoce delle lamentele e delle pro-
teste delle famiglie capresi era
stato nelle scorse settimane il
gruppo consiliare di opposizione
CapriVera. La risposta indiretta da
parte dell’Amministrazione
Comunale era stato l’avvio dell’i-
ter e delle procedure per l’affida-
mento del servizio. E’ clamoroso
come l’Amministrazione vada a
rilento su tutto, facendosi trovare
impreparata sulla quotidianità e
sull’ordinarietà. Perchè la colonia
non è partirà già a giugno, subito
la chiusura delle scuole, come
spesso avveniva in passato?

La lettera: “Intervenire e rimuovere
il masso pericolante a Palazzo a Mare”
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Niente corse per i residenti. Capri
e i capresi ancora una volta pena-
lizzati e discriminati, anche a
causa di un’Amministrazione
Comunale debole e poco incisiva
nel portare a casa i risultati per i
suoi cittadini. 
Nella scorsa primavera, come si
ricorderà, l’Amministrazione
Comunale di Anacapri e la società
Atc raggiunsero un accordo per
l’effettuazione di numerose corse
di autobus extra dirette con
Marina Grande, finanziate dal
Comune, con obbligo di impiego
dei bus “grandi”. 
Se Anacapri ha conquistato e otte-
nuto ciò che desiderava a benefi-
cio dei propri concittadini e dei
turisti, Capri invece arranca, alle
prese con un autoservizio che
lascia molto a desiderare, con
numero di corse inadeguato e vei-
coli che sarebbero adatti per i
puffi. 
L’Amministrazione Comunale di
Capri, infatti, aveva annunciato in
pompa magna l’intenzione di
finanziare un servizio di corse di
bus aggiuntive, riservate ai resi-
denti, con costi a carico del
Comune, in particolari orari criti-
ci per la mobilità soprattutto dei
lavoratori, sulle tratte:
Capri/Anacapri e viceversa (3
corse); Marina Piccola/Capri (5
corse); Marina Grande/Capri (6
corse) con capolinea Piazza
Strina. La richiesta era stata avan-
zata all’Atc ma dall’annuncio
pomposo sono passate oltre tre
settimane e queste corse per i resi-
denti ancora non si sono viste.
Amministrazione Comunale e
azienda Atc per attivare il servizio
attendono forse la fine dell’estate,
quando non ce ne sarà più biso-
gno?

Parcheggio selvaggio
a Marina Grande
Parcheggio selvaggio a Marina
Grande. L’inefficienza
dell’Amministrazione Comunale
e l’egoismo di alcuni utenti pro-
vocano disagi e disservizi conti-

nui. L’area del molo Il Pennello è
incustodita, il servizio di parcheg-
gio comunale non è mai partito, la
gestione è affidata al fai-da-te: il
risultato è un caos continuo, con
motorini parcheggiati male e auto
che hanno difficoltà a fare mano-
vra o a trovare posto.

I residenti chiedono corse estive
di autobus dedicate ma il

servizio è ancora fermo al palo
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Nei giorni scorsi è stato consegna-
to al Comando di Polizia Locale
di Anacapri un etilometro omolo-
gato della “Drager” fornito dalla
ditta Ci.ti.esse srl.
Una dotazione di ultima genera-
zione, fortemente voluta
dall’Amministrazione Comunale
ed in particolare dal Sindaco
Alessandro Scoppa che ha dichia-
rato: “Gli incidenti stradali rap-
presentano un problema di assolu-
ta priorità per la sanità pubblica
per l’alto numero di decessi e di
invalidità permanenti e tempora-
nee che causano nel mondo. Agli
enormi costi sociali e umani, si
aggiungono quindi anche elevati

costi economici, che rendono la
questione della sicurezza stradale
un argomento di enorme impor-
tanza per i dipartimenti di
Prevenzione, i sistemi sanitari di
tutti i Paesi e le relative ammini-

strazioni locali”.
Entro pochi giorni inizierà un
importante lavoro di prevenzione
con controlli mirati della Polizia
Locale, guidati dal comandante
Roberto Bozzaotre, per contrasta-
re il pericoloso e preoccupante
fenomeno della guida sotto effetto
delle sostanze alcoliche.
Durante questa estate – fanno
sapere dal Comune di Anacapri –
verrà posta grande attenzione alla
sicurezza stradale con l’obiettivo
di ridurre il più possibile il rischio
di sinistri stradali che avvengono
a causa dell’utilizzo di bevande
alcoliche, alcuni dei quali con
conseguenze gravissime.

Sicurezza e prevenzione stradale ad
Anacapri: al via i controlli con l’etilometro
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Un ragazzino di 11 anni è rimasto
ferito lunedì scorso dall’elica di
un gommone nelle acque di Capri.
Per motivi in corso di accertamen-
to, il bambino ha riportato ferite
lacero contuse ad un piede che
sono state suturate al pronto soc-
corso dell’ospedale Capilupi dove
è stato trasportato dall’ambulanza
del 118. Per fortuna nulla di
grave. Guarirà in due settimane.

Droga: la Finanza
arresta 52enne
Un 52enne napoletano è stato
arrestato per droga dalla Guardia
di Finanza e dal personale
dell’Agenzia delle Dogane, con
l’ausilio delle unità cinofile, sul
porto di Capri. L’uomo è stato tro-
vato in possesso di circa cento
grammi tra hashish e cocaina.

Un ricordo delle
persone scomparse
Dopo una vita dedicata alla famiglia e
al lavoro, è tornata alla Casa del Padre
all’età di 81 anni Anna Rosaria
Esposito, vedova Puoti, storica bidella
amata da tutti i bambini, che ha rag-
giunto in Cielo il caro marito
Antonino. I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa di San Costanzo. Ai
figli, al fratello, alla sorella, e a tutti i
parenti il cordoglio di Costantino e
della redazione.

E’ mancata all’affetto dei suoi cari
Maria Stella Tizzano, vedova
Sorrentino. L’ultimo saluto è stato
dato martedì nella chiesa di Santo
Stefano. Al fratello, ai figli, alla
cognata, alle nuore, agli amati nipoti e
a tutti i parenti le condoglianze di
Costantino Federico e della redazione
del giornale.

Mamma dolce e nonna affettuosa,
amica di tutti, un vero simbolo di
Tiberio, è venuta a mancare Veronica
Salvia, in Salvia, per tutti Vera. Al
marito, al figlio, alle sorelle, alla nuora
e ai nipoti giungano le condoglianze di
Costantino Federico e della redazione.

Costantino piange la scomparsa di
Carlo D’Agostino, il tipografo di
Capri, a cui lo legava una vecchia ami-
cizia e con il quale ha condiviso tanti
bei momenti imprenditoriali, profes-
sionali e politici. E’ stato tra i fondato-
ri dei radioamatori capresi. Capri ha
dato l’ultimo
saluto a Carlo
giovedì mattina.
Ai figli, alle
nuore, ai nipoti e
a tutti i parenti le
più sentite con-
doglianze.

Ragazzino di 11 anni ferito dall’elica
di un gommone nelle acque di Capri
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Giovedì 7
luglio alla
Certosa di San
Giacomo a
Capri è stata
inaugurata la
m o s t r a
“Homo aqua-
ticus and his
p l a n e t ” ,
un’ ins ta l la -
zione inedita
di Jan Fabre,
artista visivo e
autore teatrale considerato una
delle figure più innovative nel
panorama dell’arte contempora-
nea internazionale, promossa
dalla Direzione regionale Musei
Campania e realizzata dallo
Studio Trisorio, con il patrocinio
della Città di Capri.
Il progetto, a cura di Melania
Rossi, consiste in 16 sculture in
marmo di Carrara e marmo nero
del Belgio a cui l’artista ha lavo-
rato negli ultimi quattro anni. Le
opere, che saranno installate nella
chiesa del complesso trecentesco,
sono ispirate al rapporto tra l’uo-
mo e i misteriosi abissi marini,
all’acqua come elemento vitale e
originario.
Due figure in muta da subacqueo
alludono al desiderio di conoscen-
za dell’essere umano, alla propen-
sione verso quel “tuffo nell’igno-
to” che ci spinge da sempre ad
esplorare mondi sconosciuti. In
una sorta di immersione nella sua
immaginazione, Jan Fabre fa
emergere curiosi esseri ibridi con
corpi da pesce e volti umani ada-
giati su dei cervelli, perfettamente
dettagliati.
Protagonista di questa installazio-
ne è proprio l’organo sede del
pensiero, che i due sub sembrano

aver appena
portato a
galla dalle
p ro fond i t à
del mare. Da
oltre ven-
t’anni Fabre
riporta nel
suo universo
artistico –
d i s e g n i ,
sculture e
film-perfor-
mance – la

sua ricerca sul cervello umano,
che svolge confrontandosi con
scienziati esperti in biologia e
neuroscienze.
L’Homo aquaticus riprende la
visione del grande oceanografo
francese Jacques Cousteau, che
aveva immaginato un’evoluzione
volontaria dell’uomo verso la vita
sott’acqua, in parte per adatta-
mento naturale e in parte con l’in-
tervento della tecnologia. Ispirato
dagli studi sullo “Human fish”,
Fabre cerca di immaginare l’anel-
lo mancante nell’evoluzione del-
l’uomo dal mare alla vita sulla
terra, concependo nuove meta-
morfosi da uomo a pesce e vice-
versa.
Nel monastero più antico dell’iso-
la, un luogo spirituale immerso in
una natura di luce e acqua dal
forte senso cosmico, questa instal-
lazione di Jan Fabre ci ricorda
che, in fondo, una persona che
nuota sott’acqua torna un po’ da
dove è partita, dove è iniziata e
continua a rigenerarsi la sorgente
della vita.
La mostra resterà aperta fino al 30
settembre.
Orari di apertura: tutti i giorni, ad
eccezione del lunedì, ore 10 – 18
(ultimo ingresso ore 17.30).

Riprende il Capri
Art Music Festival:
Alessia Martegiani
e Maurizio Di Fulvio
a Villa Lysis
Riprende il Capri Art Music
Festival, giunto alla quarta edizio-
ne, con il duo Maurizio Di Fulvio-
Alessia Martegiani. 
Alessia Martegiani è una delle
voci italiane più richieste ed
apprezzate a livello internaziona-
le. Maurizio Di Fulvio è conside-
rato uno tra i chitarristi più inte-
ressanti della scena internaziona-
le. Un duo in cui predominano
eleganza strumentale, equilibrio
tecnico-esecutivo e sound incon-
fondibile. Napoli, latin jazz e pop
songs con la magnifica chitarra di
Maurizio Di Fulvio e la splendida
voce di Alessia Martegiani saran-
no i protagonisti del concerto
martedì 12 luglio alle ore 19.00 a
Villa Lysis. L’evento è promosso
dalla Città di Capri, con la dire-
zione artistica di Pinuccio De
Gregorio. Ingresso gratuito. 

Jan Fabre alla Certosa con l’installazione
inedita “Homo aquaticus and his planet”
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Al lavoro per portare Mertens a Capri
in Eccellenza: la tifoseria isolana sogna
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VENDITE IMMOBILIARI
ANACAPRI Nello splendido scenario

della macchia mediterranea che circon-
da la famosa Grotta Azzurra, vendo

villa unifamiliare su due livelli soggior-
no, tinello, cucina, 3 camere, 4 terrazzi,
con 2.500 metri di terreno; posto mera-
viglioso per trascorrere le vacanze o per
vivere. La villa è da ristrutturare, non

ha accesso con automobile, a pochi
minuti dalla fermata bus e taxi della

piazzetta Grotta Azzurra. Per informa-
zioni e visite tel. 392.0544011

NUDA PROPRIETA’ - ZONA  DAME-
CUTA ANACAPRI - vendo apparta-
mento su due livelli, vista sul mare,

grande terrazzo, giardino, vicinissimo
bus di linea. Primo livello due camere,

cucina, bagno, grande terrazzo. Secondo
livello due camere, cucina, bagno.

Fornito di corrente trifase. Accessibile
direttamente con auto. Tel. 081.8372098 

(ore 9:00 – 17:00)

MOLISE vendesi casa centro storico
Campitello Matese (San Massimo).

Piano terra: ingresso, cucina, soggiorno,
caminetto, ripostiglio e bagno. Piano
superiore: tre camere da letto, corri-

doio, bagno e balconata. Tel. 360.436183
– 081.8371132

PENISOLA SORRENTINA, zona Colli
di Fontanelle, (S.Agnello) monolocale
indipendente con giardino, in ottimo

stato, posto auto. Panoramicissimo. Tel.
338.4646741

CAPRI - Via Fuorlovado, 36 –
Multiproprietà Villa Igea - Vendesi

monolocale tre persone, vista mare, ser-
vizio alberghiero, ingresso, letto, divano

letto, angolo cottura, bagno. Prima e

seconda settimana luglio - PREZZO
VENDITA INTERESSANTE - Tel.

347.3569781

FITTI
ANACAPRI Vendesi/Fittasi terreno in
località Ceselle mq. 3.100 con destina-
zione  Uliveto, completamente ripulito.

Per informazioni e visite Tel.
328.5934861

MARINA GRANDE locasi bivano quat-
tro posti letto fronte mare con terrazzo
attrezzato e climatizzatore da Agosto. 

Tel. 335.5733021

CAPRI Via Le Botteghe affittasi solo a
referenziati secondo piano luminosissi-
mo bilocale più servizi di circa 40 mq.

Preferibilmente uso studio, ufficio,
deposito. Tel. 333.8491940

LANCUSI (SA) fittasi a studenti posto
letto in appartamento, piano rialzato,

finemente ristrutturato, a poca distanza
campus universitario di Fisciano, vicino
a tutti i servizi e mezzi pubblici 500 mt
di distanza dalla stazione di Trenitalia
di Fisciano, direzione Napoli o Salerno.
Trattasi di appartamento con ingresso
indipendente composto da una camera

con lettini singoli, cucina abitabile,
bagno con box doccia, lavanderia.

Luminoso, balconata con esposizione a
sud, termoautonomo con posto auto

condominiale nel parco. Escluso utenze.
Tel. 333.1311575

ANACAPRI fittasi appartamento, piano
terra, completamente ammobiliato con
terrazzo a livello. Tel. 348.4909545 Ciro

ANACAPRI Via G. Orlandi, un minuto
da p.zza Vittoria, fittasi negozio 15 mq

con bagno e soppalco. Tel. 333.2374604

LAVORO
GIOVANE professionista dello Sri

Lanka, con esperienza lavorativa di
giardiniere, cerca lavoro come autista,

portiere, bagnino di piscina oppure
custode. Sono in possesso della patente

b e del brevetto di bagnino. Tel.
331.3272297 – email charith.darsha-

na1@gmail.com

SIGNORA comprovata esperienza cerca
lavoro come assistenza a persona anzia-
na autosufficiente. Orario lavoro 9-15.

Tel. 347.1226376

AMERICANA residente a Capri con 
ertificazione all’insegnamento offre

lezioni private di Inglese per tutte le età.
Per contatti: 

inglesecapri@gmail.com - 
+14404889899 whatsapp

CERCASI insegnante di supporto di
doposcuola per materie di classe 2° e 3°

media. Tel. 081.8370327

GIARDINIERE con esperienza matura-
ta, volenteroso e onesto in grado di

gestire in autonomia il proprio lavoro di
zappatura manuale, potature, cura di
piante e giardini cerca lavoro a Capri.
Tel. Michele Di Martino 338.6446660

CERCASI lavoro come badante anziani.
Tel. 347.1226376

AUTO - MOTO - BARCHE
SCOOTER Piaggio Beverly 500 ottimo

stato vendesi. Tel. 371.3673392

BAIA 33 2 AIFO da 275 hp vendesi.
Visibile darsena Capri. Tel. 347.7040833

Desiderate che sia pubblicato
il vostro annuncio?

Inviateci il testo scrivendo a: 
redazione@caprinews.it

o redazione@mediacapri.it



A cura
dell’Associazione
di varia umanità

Cent’anni dopo il suo svolgersi,
avvenuto a Capri il 9 e 10 luglio
1922, è quasi completamente
ignota la principale finalità  che
spinse Edwin Cerio ad organizza-
re il Primo Convegno Italiano del
Paesaggio: sviluppare un’autenti-
ca cultura isolana, capace di aver
conoscenza di se stessa, ascoltare
il mondo e ricolgersi ad esso,
senza sottomisioni.

Ciò dopo aver considerato che,
fino a quel momento, Capri, cul-
turalmente, era stata sottomessa a
spagnoli, francesi, inglesi, tede-
schi, russi, americani, mentre gli
italiani erano stati per lo più
assenti.
Dal 1861, l’Isola di Capri era nel

Regno d’Italia, e la sua cultura
doveva essere italiana, avendo
come punti fondamentali le sue
divine bellezze naturali che
l’Isola possedeva, e la sua storia,
che comprendeva anche il tempo
in cui, per oltre un decennio, era
stata la capitale del grande Impero
di Roma.

Osservando anche quel che nella
stessa isola era avvenuto negli
ultimi decenni, Edwin Cerio
aveva la consapevolezza che il
mondo si stesse sviluppando non
armonizzando il materiale e lo
spirituale, ma privilgiando il
primo con un commercialismo
smodato, la ricerca di sempre
maggiori profitti economici, e tra-

lasciando che la Bellezza fosse
regolatrice dei destini umani.

Sapeva che il paesaggio, che
l’Isola mostrava, non era più quel-
lo dei secoli passati, non più quel-
lo del tempo di Augusto e di
Tiberio. Ma possedeva ancora
fondamentali aspetti di allora, che
dovevano essere tutelati per le
generazioni attuali, e per quelle
future, come le rocce, le selve, gli
alberi, gli animali, l’arte muraria.
Quella a cui pensava non era una

cultura che privilegiasse l’antico,
e che scadesse nella semplice eru-
dizione, nel copiare, nel ripetere.
Ma una cultura che armonizzasse
l’antico e il nuovo, e sapesse esse-
re creativa, bene usando le conti-
nue scoperte della scienza, e le
applicazioni della tecnica.
Anche per questo, nella sera inau-
gurale del Convegno, che si svol-
se nei Giardini di Augusto, illumi-
nati da molteplici lampade elettri-
che (il nuovo), mentre la luna
piena illuminava tutto il resto, con
il mare dei Faraglioni e di Marina
Piccola (l’antico), affidò a
Giovanni Porzo il parlare della
bellezza e della poesia (l’antico,
che sempre è), ed a Tommaso
Filippo Marinetti, fondatore del
futurismo, il parlar del nuovo.
Ad ispirare il Convegno era stata

la “Legge per la tutela delle bel-
lezze naturali e degli immobili di
particolare interesse storico”,
approvata l’11 gugno 1922, e pub-
blicata nella “Gazzetta Ufficiale”,
del successivo 24 giugno.
Ma il Convegno, considerando il

Paesaggio nel molteplice senso di

ambiente storico, civile, culturale,
di circostanze naturali, paesisti-
che, indicò una visione del vivere,
sia per l’Isola di Capri, sia per
l’Italia, sia per il mondo, dove
tutto fosse armonizzato nell’am-
bito di una humanitas, che non
tradisce se stessa, restringendosi
al materialismo, alla tecnica,
all’industria.
Dopo cent’anni , è visione di vita

che, se ben ripensata, compresa,
approfondita, potrebbe contribui-
re a fermare il visibile, e, per lo
più, riconosciuto declino della
nostra civiltà, e dell’intera umani-
tà.

Raffaele Vacca

Nel centesimo anniversario
del Convegno del Paesaggio
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